
I POVERI

Secondo indiscrezioni stampa, la
«dieta» che il Tesoro starebbe cuci-
nando colpirebbe in primo luogo i di-
pendenti pubblici con il congelamen-
to dei rinnovi contrattuali. Insom-
ma, i primi chiamati a pagare sareb-
bero gli impiegati, visto che i dirigen-
ti di varie fasce hanno goduto di un
trattamento di tutto favore (si pensi
alle assunzioni «speciali» della Prote-
zione Civile). L’altra voce nel mirino
del Tesoro sono i trasferimenti ai Co-
muni. Un capitolo ad alto valore so-
ciale, quello dei Municipi, visto che
proprio loro sono chiamati ad affron-
tare le prime emergenze sociali. Lot-
ta alla povertà, diritto allo studio:
tutto passa sui tavoli dei sindaci. I
quali, proprio in questi giorni, stan-
no passando al setaccio le erogazio-
ni per le mense scolastiche, gli incas-
si delle multe e tutte le voci che pos-
sono dare ossigeno ai bilanci. Sem-
bra proprio che il risanamento parta
dalle famiglie indifese.

Il primo bilancio delle politiche di
welfare del governo resta molto ne-
gativo: solo un terzo dei fondi desti-
nati alla social card è stato utilizza-
to. «Basta con le vecchie politiche li-
beriste, si investa nello stato socia-
le», cheide dall’opposizione Cesare
Damiano, mentre Francesco Boccia
(Pd9 chiede di allentare i vincoli dei
Comuni. Ma su questo nessuna ri-
sposta.❖

F
inalmente una reazione
forte dei leader europei.
Ma, attenzione: se non se-
guiranno a breve altri in-
terventi coordinati, in par-

ticolare di politica fiscale, rischiamo
di non uscirne». Il che si traduce, per
tutti e per l’Italia in particolare, in un
serio piano di riduzione della spesa e
rientro dal debito. L’accordo miliar-
dario di Bruxelles per blindare la zo-
na euro dagli attacchi speculativi, è
insomma condizione necessaria ma
non sufficiente. L’economista Tito
Boeri, docente alla Bocconi, tra i fon-
datori del sito Lavoce.info, ha idee
cartesiane su quanto è accaduto: «È
l’omologo europeo della crisi ameri-
cana dei subprime. L’epicentro è qui.
Da qui deve partire un piano impor-
tante di contrasto».
Unaccordoemergenziale, che servea

tamponaremanon aguarire dalla cri-

si?

«Una reazione soprattutto affidata al-
la Bce e alla politica monetaria: per
depotenziare gli attacchi alla zona
euro, la scelta è stata quella di acqui-
stare titoli di Stato di Spagna e Porto-
gallo. Una reazione importante, è la
prima volta che la Bce si impegna su
questa strada. Che peraltro si è ri-
schiato di far naufragare, quando al-
cuni leader, tra cui il nostro presiden-
te del Consiglio, l’hanno presentata
come una decisione dei capi di gover-
no, indebolendo di fatto il ruolo del-
la Bce. Ma il punto è che questa crisi
non è legata alla politica monetaria,
ma a quella fiscale. Senza interventi

coordinati in questo senso, quindi, ri-
schiamo di non uscirne».
Laspeculazione finanziariaèmoltoat-

tiva:dopo icrolli, ieri i rialzidiBorsaso-

no stati vertiginosi.

«Parlando di speculazione si rischia
la genericità: diciamo che ci sono sta-
ti degli investitori che, guardando ai
fondamentali economici tra alto de-
bito e bassa crescita, hanno scom-
messo sul fatto che altri Paesi avreb-
bero incontrato gli stessi problemi
della Grecia. Sul contagio, insomma.
Ma questo rientra nel normale opera-
to dei mercati, anzi io trovo sorpren-
dente che non sia avvenuto prima:
forse perchè si riteneva che nell’area
euro ci sarebbe comunque stato un
salvataggio dei Paesi in crisi».
Inquestocaso,però, leoperazionispe-

culative sono apparse fuori controllo:

non c’èmodo di frenarle?

«L’unico modo è rafforzare il coordi-
namento fiscale a livello europeo.
Che preveda anche sanzioni per chi
dovesse sforare, come la riduzione
dei voti nelle decisioni europee, e vi-
ceversa meccanismi premiali per i Pa-
esi virtuosi, la possibilità di gestire il
debito con l’emissione di titoli di Sta-
to a costi più bassi. La leadership eu-
ropea ha dato un pessimo esempio,
perdendo cinque mesi che hanno fat-
to lievitare i costi degli interventi.
Ma l’ultima reazione mi fa sperare
che i capi di governo abbiano capito
la lezione».
Si parla sempredi piùdi uneuroadue

velocità, è questo il futuro?

«L’idea è suggestiva, ma la transizio-
ne sarebbe molto complicata da ge-
stire e, comunque, la svalutazione è
sempre una soluzione di breve perio-
do». ❖

L’intervista

«Ora l’Europa pensi
alla politica fiscale»

Moody’ sotto indagine
negli Usa per fatti del 2007

Moody's finiscenelmirinodella

Sec. L'agenzia di rating ha an-

nunciato di aver ricevuto il 18 marzo

scorso una “Wells Notice”, ossia una

notificadiavvertimento,dapartedel-

la Consob statunitense che starebbe

oravalutando seaprireun'indaginee

inviareunasortadi “diffida”.Secondo

la Sec la descrizione fattadaMoody's

nel 2007 delle procedure per l'asse-

gnazione del rating sul credito è «fal-

sa e ingannevole» perché la stessa

agenzia ha ammesso che c'era stata

unaviolazionedellepolitiche interne.

Moody's, che ritiene di aver agito

correttamente,hagiàspeditoall'auto-

rità di controllo una risposta in cui

spiegache le sueproceduresonosta-

te accurate.

Il caso

SCETTICISMOA LONDRA

Secondo gli analisti londinesi di Fx Inner, «se l'eu-
ro non supererà quota 1,3250 sul dollaro, il piano
di salvataggio si rivelerà un completo fallimento».

MARIOMONTI CHIEDE PIÙ CONCORRENZA

Per l’ex commissario Ue i conti pubblici «vanno te-
nuti in ordine ma si deve andare alle radici del pro-
blema e far funzionare davvero il mercato unico».

IN GRECIANUOVEMANIFESTAZIONI

I sindacati del pubblico impiego e del settore pri-
vato hanno annunciato manifestazioni per doma-
ni contro «le dure e ingiuste misure» del governo.

lmatteucci@unita.it

Le importanti misure varate
dall’Unione Europea a sostegno
dei Paesi appartenenti all’Euro-
gruppo hanno ricevuto il plauso
del presidente della Repubblica.
«Le decisioni finalmente prese a
Bruxelles e a Francoforte - si leg-
ge in un comunicato diffuso ieri
dal Quirinale - per sconfiggere
l'offensiva contro l'euro e per pre-
stare valide garanzie a tutela non
solo della moneta unica ma dell'
economia europea e delle sue esi-
genze di sviluppo, costituiscono
un importante motivo di fiducia
nel futuro dell'europa e delle sue
istituzioni comuni».

Giorgio Napolitano sottolinea
poi l’importante salto di qualità
compiuto rispetto ai comporta-
menti passati: «Dopo molte esita-

zioni e resistenze, che hanno pro-
vocato dannosi ritardi e pesanti
perdite di prestigio, si è aperta
una strada di più efficace integra-
zione lungo la quale c'è ora da
procedere speditamente».

Nel comunicato del Colle non
manca un riferimento al ruolo
svolto dal nostro Paese in questo
delicatissimo momento per l’av-
venire dell’Europa e della sua mo-
neta unica, con toni naturalmen-
te ben diversi dall’improbabile
trionfalismo esibito nelle stesse
ore a Palazzo Chigi. ««Nel mo-
mento culminante della crisi solo
ora arginata - afferma il presiden-
te della Repubblica - l'Italia ha fat-
to la sua parte e l'ha fatta nel sen-
so giusto, secondo il ruolo che
l'ha storicamente caratterizzata:
proporre e sollecitare più Euro-
pa, più unità, più integrazione,
contro ogni ripiegamento su me-
schini, indifendibili egoismi na-
zionali». ❖

P

MILANO

«Si è aperta una via più
efficace dopo ritardi e
perdite di prestigio»

PARLANDO

DI...

Cina, lo yuan
non si tocca

Nonostante le pressioni internazionali, la banca centrale cinese ha intenzione di
mantenere stabile il tasso di cambiodella valuta nazionale. «L'attuale contesto economico
resta estremamente complesso», si legge nel report trimestrale della banca. Al contempo
sonoaumentate lepressioni inflazionistiche legatealcostodel lavoroedellematerieprime.

LAURA MATTEUCCI

Tito Boeri, docente alla Bocconi, approva l’accordo di Bruxelles
ma avverte: «Se non seguiranno altri interventi coordinati,
non usciremo dalla crisi. L’euro a due velocità non sarebbe utile»

La soddisfazione
delQuirinale:
«Più fiducia nel
futuro europeo»

Il presidente Napolitano
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